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CaraHere che va, caraHere che viene
La volta scorsa abbiamo esaminato l'interfaccia della unit COMMWIN e, tra i metodi
della classe TCommWindow, quelli dedicati alla simulazione di una interfaccia TTY.

Sfruttando alcune caratteristiche di Windows, abbiamo previsto la possibilità di
selezionare il carattere tra tutti i tipi non proporzionali disponibili, facendo in modo che

la finestra del programma adatti ogni volta le sue dimensioni al carattere scelto. Ora
vedremo come gestire la comunicazione con il computer remoto

L'interfaccia della classe TComm-
Window comprende ventidue metodi
(diciotto pubblici e quattro privati). Sette
di questi sono stati esaminati nel nume-
ro di luglio/agosto, altri cinque rimango-
no immutati rispetto alla prima versione
del programma, illustrata nel numero di
giugno; si tratta dei metodi relativi alla
lettura e scrittura del file di inizializzazio-
ne (CMSaveSetup, CMRestoreSetup,
ReadProfile e WriteProfile) e del meto-
do che apre la dialog box per l'imposta-
zione dei parametri di comunicazione
(CMCommSetup). Ci rimangono i meto-
di mediante i quali si apre e si chiude la
comunicazione, si inviano i caratteri di-
gitati dall'utente, si visualizzano i carat-
teri ricevuti dal computer remoto.

collegamento, deve scegliere l'opzione
Apri del menu Collegamenti; ciò provo-
ca l'esecuzione del metodo CMOpen
(figura 1), che apre la porta specificata
nel campo PortSel della variabile
CommTransBuf. Se l'apertura della por-
ta ha successo, si prosegue con il me-
todo SetCommParams (figura 2), che
rende effettiva l'impostazione della por-
ta secondo i valori dei campi di Comm-
TransBuf, convertendo questi in valori
dei campi di un record di tipo TOCB e
chiamando la funzione SetCommState.

Se va tutto bene, viene abilitato il co-
mando Chiudi del menu Collegamenti,
mentre vengono disabilitati Apri, dello
stesso menu, e Parametri di comunica-
zione, Salva e Ripristina del menu Op-
ZionI.

Si chiama poi la funzione Enable-
CommNotification. Come visto già nel
numero di maggio, mediante questa si
abilita l'invio ad una data finestra (il se-
condo parametro) di un messaggio
WM_COMMNOTIFY generato da una
porta (il primo parametro); quando si ri-
ceve un messaggio WM_COMMNO-
TIFY, si deve esaminare Msg.LParam-
Lo, che può essere una combinazione
di uno o più dei flag çN_EVENT,
CN_RECEIVE o CN_TRANSMIT Il terzo
e il quarto parametro di EnableComm-
Notification indicano, rispettivamente,
quanti caratteri devono trovarsi nella co-
da di input prima che venga inviato il
messaggio, e il numero di caratteri nella
coda di output al di sotto del quale vie-
ne segnalata col messaggio l'opportu-

Impostazione
e apertura della porta

Appena inizia l'esecuzione del pro-
gramma, l'utente può selezionare tutte
le opzioni dei menu tranne una: non
può, ovviamente, chiudere una comuni-
cazione non ancora aperta (il comando
CMClose viene disabilitato nel con-
structor TCommWindow.lnit, visto a lu-
glio). Piuttosto che procedere subito ad
aprire il collegamento, tuttavia, può es-
sere opportuno verificare l'impostazio-
ne della porta, mediante l'opzione Para-
metri di comunicazione del menu Op-
zioni; qualora lo desideri, l'utente può
cambiare l'impostazione letta dal fine di
inizializzazione.

La dialog box relativa ai parametri di
comunicazione viene gestita dal meto-
do CMCommSetup, che apre un'istanza
della classe TCommSetupOlg; se l'uten-
te la chiude premendo il pulsante «Ok»,
i campi della variabile CommTransBuf
vengono riempiti con i valori dei control-
li della dialog box. Così come il metodo
ReadProfile, quindi, anche CMComm-
Setup non fa altro che agire su una va-
riabile nascosta nella implementation
della unit, senza intervenire sulla porta.

Quando l'utente decide di attivare il
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procedure TCommWindow.CMOpen(var Msg: TMessage);
const

CRLF: array(O ..2] of Char = #13#10;
begin

ComPort := openComm(CommTransBuf.Portsel, 4096, 4096);
if ComPort < O then

MessageBox(HWindow, 'Errore apertura porta.',
CommTransBuf.PortSel, mb_Ok or mb_IconExclamation)

else if SetCommParams then begin
EnableMenultem(Attr.Menu, cm_Open,

mf_ByCommand + mf_Grayed + mf_Disabled);
EnableMenultem(Attr.Menu, cm_Close, mf_ByCommand + mf_Enabled);
EnableMenultem(Attr.Menu, cm_CommSetup,

mf_ByCommand + mf_Grayed + mf_Disabled);
EnableMenultem(Attr. Menu , cm_SaveSetup,

mf_ByCommand + mf_Grayed + mf_Disabled);
EnableMenultem(Attr. Menu , cm_RestoreSetup,

mf_ByCommand + mf_Grayed + mf_Disabled);
EnableCommNotification(ComPort, HWindow, MAXCOLS, -1);
EscapeCommFunction(ComPort, SETDTR);
if (xCursor > O) then

EchoChars(CRLF, 2);
MoveCaret;

end
else begin

CloseComm(ComPort);
ComPort := -1;
MessageBox(HWindow, 'Errore impostazione porta',

CommTransBuf.PortSel, mb_Ok or mb_IconExclamation);
endi

endi

Figura l - /I metodo che viene eseguito quando I"utente sceglie I"opzìone Apri del menu Collegamenti.
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Figura 4 - Il metodo con il quale si avverte l'utente di eventuali errori di comunicazione.

Figura 3- Il metodo che provvede ad inviare alla porta i caratteri digitati dall'utente.

procedure TCornrnWindow.WMChar(var Msg: TMessage);
var

NULL: TComStat absolute 0000:0000;
begin

if (ComPort >= O) and (Writecomm(ComPort, @Msg.WParamLo, l) <> l) then
ReportError(GetCommError(Comport, NULL»;

endi

procedure TCommWindow.ReportError(ErrorCode: Word);
const

ErrorMsg: array[1 ..16) of array[0 ..8) of Char =
('RXOVER' ,'OVERRUN' ,'RXPARITY' ,'FRAME' ,'BREAK' ,'CTSTO' ,'DSRTO',

'RLSDTO' ,'TXFULL' ,'PTO' ,'IDE' ,/DNS' ,'OOP' ," ,'1 ,'MODE');
ErrorMsgLen: array[1 ..16) of Integer =

(6, 7, 8, 5, 5, 5, 5, 6, 6, 3, 3, 3, 3, O, O, 4);
CRLF: array[O ..2) of Char = #13#10;

var
i: Integer;

begin
for i := l to 16 do begin

if ErrorCode and l = l then begin
EchoChars(CRLF, 2);
EchoChars(ErrorMsg[i), ErrorMsgLen[i);
EchoChars(CRLF, 2);

end;
ErrorCode := ErrorCode shr l;

endi
endi

O;

:= O;
:= #17;
:= #19;
:= 4096 div 4;
:= DCB.XonLim;
:= #26;
:= #0;
:= O;

function TCommWindow.SetCommParams: Boolean;
var

DCB: TDCB;
Code: Integer;

begin
with DCB, CommTransBuf do begin

Id := ComPorti
Val (BaudSel, BaudRate, Code);
Val (DataSel, Bytesize, Code);
case paritYSel[O) of

'N': Parity := NOPARITY;
'D': Parity := ODDPARITY;
'P': Parity := EVENPARITY;
'M': Parity := MARKPARITY;
'S': Parity := SPACEPARITY;

end;
if StopSel[O) = '2' then

StopBits := TWOSTOPBITS
else if StrLen(stopSel) = l then

StopBits := ONESTOPBIT
else

StopBits := ONE5STOPBITS;
RlsTimeout := O;
if HShakeSel[O) = 'H' then begin

ctsTimeout := 30;
Flags := fBinary or fOutxCtsFlow or fRtsFlow;

end
else begin

ctsTimeout := O;
Flags := fBinary or fOutX or flnX;

end;
DsrTimeout
XonChar
XoffChar
XonLim
XoffLim
EofChar
EvtChar
TxDelay

end;
SetCommParams := SetCommState(DCB)

end;

Figura 2 - Il metodo
mediante il quale le
scelte operate attraver-
so i campi della variabi-
le CommTransBuf ven-
gono tradotte in effetti-
va impostazione della
porta seria le.

Connessione con
il computer remoto

Normalmente, un modem va inizializ-
zato prima di chiamare il computer re-
moto. Quando si usa un normale pro-
gramma di comunicazione, ciò avviene
automaticamente, sulla base di alcune
indicazioni fornite dall'utente una volta
per tutte. W-L1NK, tuttavia, è un pro-
gramma ridotto all'osso e, quindi, oc-
corre provvedere manualmente; con il
mio modem, ad esempio, per prima co-
sa digito la stringa "AT&FOL2S0=O".
Fatto questo, indico il numero di telefo-
no di MC-link, con "ATDT4180440"
(userei "ATDP4180440" se non fossi
collegato ad una centralina SIP digitale).

I caratteri digitati vanno intercettati e
trasmessi al modem; a ciò provvede il
metodo WMChar (figura 3). Viene usata
la funzione WriteComm per inviare il ca-
rattere alla porta; in caso di errore (risul-
tato della funzione diverso dal numero
di caratteri inviati - uno in questo caso),
la comunicazione viene bloccata e può

nità di scriverne altri; se si usa -1 per il
terzo parametro, non viene usato il flag
CN_RECEIVE; se si usa -1 per il quarto,
non viene usato il flag CN_TRANSM IT;
nel nostro caso, non si terrà conto del
flag CN_TRANSM IT, ma ci si avvarrà di
un metodo per intercettare il messag-
gio WM_COMMNOTIFY con il flag
CN_RECEIVE settato; si usano quindi il
numero dei caratteri in una riga dello
schermo TTY come terzo parametro e
-1 per il quarto.

Dopo aver «alzato» il segnale DTR
mediante la funzione EscapeComm-
Function, si sistema, se necessario, la
posizione del cursore: qualora si stia
aprendo un collegamento dopo averne
condotto e chiuso un precedente, il dia-
logo relativo a quest'ultimo sarà ancora
visibile nella finestra e xCursor potrà es-
sere maggiore di zero; in questo caso,
si invia una sequenza CR/LF mediante il
metodo EchoChars.
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Figura 5 - /I metodo WMCommNotify, che intercetta imessaggi generati dalla ricezione di caratteri

procedure TcommWindow.WMCommNotify(var Msg: TMessage);
var

Count: Integer;
Buf: array[O ..MAXCOLS] of Char;
ComStat: TComStat;
Message: TMsg;

begin
if LoWord(Msg.LParam) and cn_Receive <> cn_Receive then

Exit;
repeat

Count := Abs(ReadComm(ComPort, Buf, MAXCOLS));
if Count > ° then

EchoChars(Buf, Count);
ReportError(GetCommError(ComPort, ComStat));

until PeekMessage(Message, 0, 0, 0, PM_NOREMOVE)
and (ComStat.cblnQue < MAXCOLS);

Figura 6 - I metodi che sovraintendono alla visualizzazione del dialogo con il computer remoto.

procedure TCommWindow.Paint(PaintDC: HDC; var Paintlnfo: TPaintstruct);
var

Font: HFont;
i: Integer;

begin
Font := selectObject(PaintDC, createFontlndirect(LogFont));
for i := ° to MAXROWS-I do

Textout(PaintDC, 0, cychar * i, @Screen[i,O], MAXCOLS);
DeleteObject(SelectObject(paintDc, Font));

end;

un numero di caratteri inferiore a MAX-
COLS. La chiamata di PeekMessage,
per inciso, rende possibile l'esecuzione
di altre applicazioni durante la ricezione
dei caratteri, consentendo di evitare di
bloccare Windows su W-L1NK.

CMOpen, ReportError e WMComm-
Notify chiamano tutti EchoChars. Que-
sto metodo (figura 6) riceve un certo
numero di caratteri e provvede a dispor-
li uno per uno nell'array Screen; alcuni
caratteri vengono trattati in modo parti-
colare: un Ctrl-G provoca un segnale
acustico, un backspace decrementa
xCursor mentre un carriage return lo az-
zera, un line feed viene gestito median-
te un'apposita procedura che incremen-
ta yCursor e, se questo arriva al bordo
inferiore della finestra, sposta tutte le ri-
ghe verso l'alto. La variabile xCursor
viene incrementata ogni volta che un
carattere viene aggiunto all'array
Screen, fino a che non si arriva all'ulti-
mo carattere di una riga; completata
una riga, si passa alla successiva chia-
mando la procedura DoLineFeed e az-

procedure TCommWindow.EchoChars(Chars: PChar; Count: Integer);
var

i: Integer;
procedure DoLineFeed;

begin
Inc(yCursor);
if yCursor = MAXROWS then begin

Dec(ycursor);
Move(Screen[I,O] , Screen[O,O], (MAXROWS-I) * MAXCOLS);
FillChar(Screen[MAXROWS-I, O], MAXCOLS, ' ');
InvalidateRect(HWindow, nil, False);

end;
end;

begin
for i := ° to Count-l do begin

case Chars[i] of
#07: MessageBeep(O);
#08: if xCursor > ° then Dec(xCursor);
#10: DoLineFeed;
#13: xCursor := O;
else begin

Screen[yCursor, xCursor] := Chars[i];
if xCursor < MAXCOLS-I then begin

Inc (xCursor) ;
InvalidateRect(HWindow, nil, False);

end
else begin

xCursor := O;
DoLineFeed;

end;
end;

end;
end;
MoveCaret;

end;

questa volta, ma viene usato per avere
notizia del numero dei caratteri presenti
nella coda di input; il ciclo termina, infat-
ti, quando si verificano contemporanea-
mente due condizioni: presenza di altri
messaggi (rilevata mediante PeekMes-
sage) e presenza nella coda di input di

end;

essere riattivata solo chiamando la fun-
zione GetCommError; ciò viene fatto
passando il risultato di questa al meto-
do ReportError (figura 4).

Nulla da dire riguardo a quest'ultima,
che utilizza il metodo EchoChars, sui cui
torneremo tra breve. Quanto a Get-
CommError, invece, ricordo che a que-
sta può essere passato un parametro
variabile di tipo TComStat per ottenere
informazioni aggiuntive; se interessa
solo il risultato della funzione, tale para-
metro può essere «nullo», cosa che
non può farsi con un nil, che non può
essere usato quando si richiede un pa-
rametro variabile; ricorro quindi al «truc-
co» già illustrato a maggio: una variabile
locale dichiarata come residente all'indi-
rizzo 0:0 mediante la clausola absolute.

/I dialogo
in finestra

Il metodo WMChar non si cura di vi-
sualizzare i caratteri digitati dall'utente,
in quanto questi «tornano indietro» e,
quindi, possono essere trattati come i
caratteri inviati dal computer remoto.

Una volta attivato il meccanismo di
notifica, la ricezione di un carattere co-
stituisce un evento che genera un mes-
saggio WM_COMMNOTIFY, ad inter-
cettare il quale provvede il metodo illu-
strato nella figura 5. In esso si verifica
in primo luogo se il messaggio è del ti-
po CN_RECEIVE; in caso affermativo, si
entra in un ciclo in cui i caratteri ricevuti
vengono letti e posti in una variabile Buf
mediante la funzione ReadComm. Que-
sta ritorna il numero dei caratteri letti, e
tale numero è positivo se è andato tutto
bene, negativo se vi sono stati errori;
per questo motivo, viene usato il valore
assoluto del risultato come secondo pa-
rametro del metodo EchoChars. Non si
esamina il segno, in quanto GetCom-
mError va chiamata in ogni caso: il para-
metro di tipo TComStat non è nullo
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Interessante a

Ha co.e si possono usare queste infor.azioni ?
Su quale testo cio' uiene spiegato?
Il solito Petzold ?

ate: Thu, 2_ Jun 1993 13:29:.- -8188
ssage-Id: <7_1051_27.AA825278wolf.fidonet.org)

ubject: Re:Protected Mode ~ Selettori
o: .c116~link.it

(Inciso: se e' attiua la paginazione, co.e nel ~do 386 auanzato di
Windows, l'indirizzo lineare deue intendersi cosi' co~osto:

do, la maggior parte del codice di W-
L1NK si occupa della visualizzazione del
dialogo con il computer remoto più che
dell'invio e della ricezione di caratteri.

Per completare W-L1NK, sarebbe ne-
cessario dotarlo della capacità di tra-
smettere e ricevere file, almeno con un
protocollo semplice come XModem.
Non l'ho fatto, per. evitare di proporre
lunghi listati a chi non fosse interessato
ad argomenti forse un po' troppo spe-
cialistici; nulla vieta, comunque, di tor-
nare sull'argomento se giungessero ri-
chieste non troppo sporadiche in tal
senso.

Per il momento, proseguiremo sulla
nostra strada: il mese prossimo vedre-
mo come gestire la comunicazione se-
riale in Turbo Vision, cioè in un altro am-
biente ad eventi.

Approfitterò, inoltre, del ritorno al
mondo MS-DOS per proporvi un argo-
mento di sicuro interesse: la comunica-
zione tra un programma MS-DOS com-
pilato con il Pasca I 7,0 per il modo pro-
tetto del processore 80386 e un pro-
gramma residente compilato per il mo-
do reale, mediante uso, in alternativa,
delle funzioni dell'INT $31 rese disponi-
bili dalle specifiche DPMI, o di alcune
funzioni della API di Windows (accessi-
bili anche da programmi DOS compilati
con il Pasca I 7.0, grazie alla unit WinA-
PI)

A presto.

procedure TCommWindow.CommC1ose;
begin

if ComPort >= O then begin
Enab1eMenultem(Attr.Menu, cm_Open, mf_ByCommand + mf_Enab1ed);
Enab1eMenultem(Attr.Menu, cm_C1ose,

mf_ByCommand + mf_Grayed + mf_Disab1ed);
Enab1eMenultem(Attr.Menu, cm_commSetup, mf_ByCommand + mf_Enab1ed);
Enab1eMenultem(Attr.Menu, cm_saveSetup, mf_ByCommand + mf_Enab1ed);
Enab1eMenultem(Attr.Menu, cm_RestoreSetup,

mf_ByCommand + mf_Enab1ed);
Enab1eCommNotification(ComPort, O, -1, -1);
EscapeCommFunction(ComPort, CLRDTR);
C1oseComm(ComPort);
ComPort := -l;
SetCaretPos(-l, -1);

endi
endi

procedure TCommWindow.CMC1ose(var Msg: TMessage);
begin

CommClose;
end;

function TCommWindow.CanC1ose: Boo1ean;
begin

CommC1ose;
CanC10se := inherited CanC1ose;

end;

Figura 7 - I metodi implicati nella chiusura di un collegamento.

mente quello già illustrato nel numero di
giugno; tutti i cambiamenti, rispetto alla
versione provvisoria che vi proposi allo-
ra, sono infatti limitati alla unit
COMMWIN.

Spero che, seguendo gli ultimi artico-
li, abbiate maturato la convinzione che, a
patto di usare le tecniche corrette, la ge-
stione della comunicazione seria le sotto
Windows è tutt'altro che difficile; in fon-

una base oltre il pri~ .egabyte (co.e appunto $18UAEC18. che non e'
··assurdo·· •
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gigabyte).

bit 22 ..31: indice nella page directory
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bit 8 ..11: offset nella page fra.e "puntata" dalla page table, in cui
e' contenuto l'indirizzo fisico di una pagina)
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zerando xCursor. Terminato il tratta-
mento di tutti i caratteri, si aggiusta la
posizione del cursore con MoveCaret.

Le righe dell'array Screen vengono
mostrate su video dal metodo Paint (an-
ch'esso nella figura 6).

Chiusura
del collegamento

L'utente può chiudere il collegamen-
to in due modi: uscendo dall'applicazio-
ne (opzione Esci del menu Collegamen-
ti, o Chiudi del menu di sistema), o sele-
zionando l'opzione Chiudi del menu Col-
legamenti; le due situazioni chiamano in
causa, rispettivamente, i metodi CanClo-
se e CMClose, i quali entrambi si limita-
no a chiamare il metodo CommClose.

Nel caso che l'utente chiuda il colle-
gamento, ma non l'applicazione, è pro-
babile che intenda attivarne successiva-
mente un altro; si disabilita, quindi, la
notifica di eventi chiamando Enable-
CommNotification con uno zero come
secondo parametro, si abbatte il segnale
DTR chiamando EscapeCommFunction,
si chiude la porta con CloseComm e si
nasconde il cursore portandolo in una
posizione (-1, -1) esterna ai limiti della
finestra; oltre a questo, però, si aggiu-
stano anche i menu, disabilitando l'op-
zione Chiudi e riabilitando Apri, Parame-
tri di comunicazione, Salva e Ripristina.

Abbiamo così terminato l'esposizione
di W-L1NK, in quanto il codice del pro-
gramma vero e proprio rimane esatta-

Figura 8 - Il programma W-Link usato per un collegamento con MC-link (sto leggendo un mes-
saggio in via tomi via Internet da Massimo Penna, di Genova. nel quale si discute degli indirizzi di
memoria nel modo reale e nel modo protetto deIl'80386).

Sergio Polini è raggiungibile tramite MC-link alla ca-
sella MC1166 e tramite Internet all'indirizzo
MCI166@mclink.it.
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